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Persone speciali

• Le persone autistiche mostrano difficoltà nelle relazioni sociali

• Sono caratterizzate da una debole coerenza centrale

• Tendono a trovare sicurezza nella routine

• Bisogni spaziali specifici



Starting problems

• Mancanza di aiuti per autistici adulti

• Supporti soprattutto di tipo comunicativo/cognitivo, nessun

supporto a  livello spaziale (mappe)

• Mappe per disabilità fisiche, non cognitive



Goals

1. Comprendere come le persone autistiche rappresentano lo spazio

urbano

2. Supportarle nei loro movimenti nello spazio, aiutandole nella

gestione della vita quotidiana e nella gestione dell’ansia



Goals

Parte progetto: Comprendere

come le persone autistiche

rappresentano lo spazio urbano

1.1 bisogni spaziali

1.2 sensorialità

Interviste,questionari, focus group, 

participatory design session da parte 

di psicologi  REQUISITI 



Requisiti emersi 

Fornire una mappa urbana che sia

1. crowdsourced: annotata dagli utenti con caratteristiche

sensoriali dei luoghi

2. assistiva: in grado di supportare le persone nei movimenti nello

spazio attraverso un routing intelligente “safe”in base al suo livello

di ansia

3. personalizzata: in grado di suggerire POI “safe” in base alle

preferenze,  idiosincrasie dell’utente verso le caratteristiche

sensoriali (recommender system)

Goal 2



a) 2.1 Mappa crowdsourced

• popolata da commenti, suggerimenti di luoghi/eventi/attività “safe”

per ASD dalle persone stesse, caregivers, etc

https://maps4all.firstlife.org



a) 2.1 Mappa crowdsourced



2.2 Mappa assitiva

personalizzata

• Fornire un supporto personalizzato che tenga in conto:

• preferenze e interessi (dichiarati o inferiti dai social)*

• idiosincrasie rispetto alle caretteristichesensoriali (dichiarati o 

inferiti dalle valutazioni sulla mappa crowdsensed)*

• livello di ansia del momento (rilevato da wearables o inferito da 

contesto potenzialmente “ansiogeno”.breakdown della routine: 

meteo, traffico, )

• Suggerimenti di 

• posti/attività “safe” per tranquilizzarlo

• percorsi “safe” per  raggiungerli



2.2 Mappa assistiva

personalizzata

• Safe PATH: 

• percorso per raggiungere una meta calcolato on the fly sulla base 

della caratteristiche dell’utente, evitando strade con caratteristiche 

che possono infastidire l’utente

• Definito sulla base dei tag e annotazioni presenti in OpenStreetMap e 

degli open data resi disponibili dal Comune di Torino



App: requisiti



Cosa c’è già



Obiettivo 1

• Obiettivo 1 : Visualizzazione

a) Realizzazione di diverse viste dei POIs sulla mappa (per categorie, 

punti inseriti da me, etc)

b) Visualizzazione della pagina di descrizione del POI



Cosa c’è da fare

a) viste



Cosa c’è da fare

b) Pagina di

descrizione item



Obiettivo 2

• Obiettivo 2 : Inserimento dati

a) Possibilità di inserire un nuovo POI sulla mappa

b) Possibilità di inserire valutazioni sui POIs



Cosa c’è da fare

a) Inserimento POIs



Cosa c’è da fare

a) Inserimento POI b) Valutazione POI



App: Obiettivo 3

• Obiettivo 3 : Percorsi

• Possibiltà di visualizzare percorsi sulla mappa (percorso piu’ breve, 

e integrazioni con tesi per routing intelligente)



Cosa c’è da fare
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